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INFORMABREVE

n. 38/12.10.2023
Caro materiali: 103 milioni per il secondo semestre 2021
A4-38/1

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 230 del 2 ottobre 2023 il Decreto direttoriale del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 9 agosto 2023, relativo a “Ripartizione delle risorse, per il secondo semestre dell’anno 2021, di cui al decreto 5 aprile 2022, recante: “Modalità di utilizzo del Fondo per l’adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione”. Il provvedimento approva, in relazione alle istanze di compensazione relative alle variazioni in aumento dei prezzi dei materiali da costruzione verificatisi nel secondo semestre dell’anno 2021, la ripartizione delle risorse del Fondo per l’adeguamento dei prezzi dei materiali da costruzione, di cui all’articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73. Si tratta di 103.495.893,03 euro che vanno a finanziare 1.059 istanze, suddivise per categoria di imprese: 478 istanze relative a piccole imprese per 16.233.637,46 euro; 414 istanze relative a medie imprese per 28.487.181,18 euro; 167 istanze relative a grandi imprese per 58.775.074,39 euro. L’elenco delle stazioni appaltanti finanziate e il relativo finanziamento sono indicati nell’Allegato 1 del decreto in commento. Si ricorda, inoltre, che ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21, il Ministero delle infrastrutture e trasporti ha riconosciuto un’anticipazione del 50% dell’importo complessivo ammissibile, nelle more dello svolgimento delle istruttorie delle istanze di compensazione.

Contributi per sostegno a transizione industriale
A4-38/2

Le agevolazioni sono concesse a imprese, di qualsiasi dimensione e operanti sull’intero territorio nazionale, che, alla data di presentazione della domanda devono: essere regolarmente costituite, iscritte e attive nel registro delle imprese; operare in via prevalente nei settori estrattivo e manifatturiero di cui alle sezioni B e C della classificazione delle attività economiche ATECO 2007; essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali; non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019; non rientrare tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; aver restituito somme dovute a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero; essere in regola con le disposizioni vigenti in materia obblighi contributivi; non trovarsi in una delle situazioni di esclusione previste dall’art. 5, comma 2, del DM 21 ottobre 2022. I programmi di investimento devono essere volti al perseguimento, in via esclusiva, di un miglioramento in termini di tutela ambientale dei processi aziendali. Non sono ammessi interventi che determinano un aumento della capacità produttiva, fatti salvi gli aumenti derivanti da esigenze tecniche, qualora non superiori al 2% rispetto alla situazione precedente all’intervento. Le imprese possono presentare la domanda esclusivamente on line attraverso la procedura informatica accessibile nell’apposita sezione “Fondo per il sostegno alla transizione industriale-” del sito web dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia (www.invitalia.it), a partire dalle ore 12:00 del 10 ottobre 2023 e fino alle ore 12.00 del giorno 12 dicembre 2023.   Per maggiori informazioni:

https://www.mimit.gov.it/it/incentivi/fondo-per-il-sostegno-alla-transizione-industriale?fbclid=IwAR3NrpMwLOdx2sI197BHvjVgJ2D9oaWGRrkYU3evfEN8P6mJEaRMD_un71M
Situazione pagamenti caro materiali
A4-38/3
Situazione pagamenti caro materiale: 2 semestre 2021: è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 230 del 2 ottobre 2023 il Decreto direttoriale del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 9 agosto 2023; 1 semestre 2022: è stato firmato il decreto che dovrebbe essere registrato da Corte dei Conti per fine ottobre. Il pagamento del saldo alle imprese dovrebbe quindi essere previsto per fine anno; 2 trimestre 2023: il decreto è stato registrato dalla Corte dei Conti e sarà pubblicato in questi giorni in Gazzetta Ufficiale. Poi il Ministero avvierà i pagamenti del saldo finale del 50% alle stazioni appaltanti. Secondo il Ministero, i pagamenti alle imprese dovrebbero quindi essere effettuati per la prima metà di dicembre.
Natura condominiale sottotetto
A4-38/4
La natura del sottotetto di un edificio è, in primo luogo, determinata dai titoli e, solo in difetto di questi ultimi, può presumersi comune, se esso risulti in concreto, per le sue caratteristiche strutturali e funzionali, oggettivamente destinato, anche solo potenzialmente, all'uso comune o all'esercizio di un servizio di interesse comune; il sottotetto può considerarsi, invece, pertinenza dell'appartamento sito all'ultimo piano solo quando assolva all'esclusiva funzione di isolare e proteggere dal caldo, dal freddo e dall'umidità, e non abbia dimensioni e caratteristiche strutturali tali da consentirne l'utilizzazione come vano autonomo. Lo ha affermato la Cassazione Civile, sez. II, 27 settembre 2023, n. 27432.
Principio di rotazione
A4-38/5
“Violazione del divieto di frazionamento dell’appalto e del principio di rotazione degli inviti, stabiliti al fine di favorire la distribuzione delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente idonei e di evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con alcune imprese”. Questa la motivazione che ha spinto l’ANAC a muovere una contestazione nei confronti di un Comune campano, in merito all’affidamento di appalti pubblici di lavori e di servizi di ingegneria e architettura. Secondo l’ANAC, è emerso “un quadro di irregolarità e violazioni. Tra queste, la scelta strumentale di metodi di calcolo, fatta con l’intenzione di sottrarsi all’applicazione del Codice degli Appalti e l’utilizzo non consentito del frazionamento di un appalto, aggirando un divieto avente la finalità di sottrarre da indebite e arbitrarie scelte di ‘comodo’ l’affidamento diretto di commesse che richiedono procedure di evidenza pubblica”. ANAC sottolinea che le “Pubbliche Amministrazioni devono garantire l’effettiva possibilità di partecipazione alle micro, piccole e medie imprese, evitando lo stabilizzarsi di rendite di posizione in capo ad alcuni operatori, cui possono derivare vantaggi dalle informazioni acquisite durante il pregresso affidamento, soprattutto nei mercati in cui il numero di agenti non è elevato”.
Compensazioni anche per l’aumento dei costi della sicurezza
A4-38/6
Anche l’aumento dei costi per garantire la sicurezza dei lavoratori, se legato all’utilizzo di particolari materiali da costruzione per i quali il MIT abbia rilevato scostamenti di prezzo rilevanti, può essere suscettibile di compensazione da parte delle stazioni appaltanti, secondo quanto previsto dalle norme di emergenza (Dl 73/2021 e 4/2022). Lo ha precisato l’Anac con il parere 42/2023, approvato il 19 settembre 2023, in risposta ad una richiesta di chiarimenti al riguardo avanzata dall’associazione dei costruttori di Roma.
Accesso a offerta tecnica di un partecipante alla gara
A4-38/7
La Sez. V del Consiglio di Stato, sent. n. 8382, nel richiamare i principi espressi dalle sentenze n. 19, n. 20 e n. 21 del 2020, nonché dalla sentenza n. 4/2021 dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato, ha ritenuto di condividere la soluzione di maggior rigore secondo cui “deve esservi un giudizio di stretto collegamento (o nesso di strumentalità necessaria) tra documentazione richiesta e situazione finale: la parte interessata, in tale ottica, dovrebbe allora onerarsi di dimostrare in modo intellegibile il collegamento necessario fra la documentazione richiesta e le proprie difese. Ciò anche attraverso una indicazione, anche espressa in modo sintetico, delle ‘deduzioni difensive potenzialmente esplicabili’ (Cons. Stato, sez. IV, 14 maggio 2014, n. 2472)”. Il Collegio ha altresì ribadito che in caso di domanda di accesso all’offerta tecnica sussiste “un sistema motivazionale c.d. ‘a doppia mandata’, una dell’istanza e una dell’opponente, che la Stazione appaltante sarà tenuta a ponderare ogniqualvolta emerga un potenziale contrasto tra riservatezza tecnica e necessità difensive” (Cons. Stato, Sez. V, 24 gennaio 2023, n. 787). Difatti, la ratio sottesa alle previsioni di cui all’art. 53, comma 5, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 è quella di escludere dall’accesso quella parte dell’offerta strettamente afferente al Know how del singolo concorrente, costituito dalle competenze e dalle esperienze maturate nel tempo che consentono, al concorrente medesimo, di essere altamente competitivo nel mercato di riferimento.
Condono edilizio e ultimazione dei lavori
A4-38/8
In materia di condono edilizio, il legislatore prevede due criteri alternativi per la verifica del requisito dell’ultimazione, rilevante ai fini del rilascio del condono: si tratta del criterio “strutturale”, che vale nei casi di nuova costruzione; e del criterio “funzionale”, che opera, invece, nei casi di opere interne di edifici già esistenti oppure di manufatti con destinazione diversa da quella residenziale. Quanto al criterio strutturale del completamento del rustico, per edifici “ultimati”, si intendono quelli completi almeno al “rustico”, espressione con la quale si intende un’opera mancante solo delle finiture (infissi, pavimentazione, tramezzature interne), ma necessariamente comprensiva delle tamponature esterne, che realizzano in concreto i volumi, rendendoli individuabili e esattamente calcolabili. La nozione di completamento funzionale implica, invece, uno stato di avanzamento nella realizzazione tale da consentirne potenzialmente, e salve le sole finiture, la fruizione; in altri termini l’organismo edilizio, non soltanto deve aver assunto una sua forma stabile nella consistenza planivolumetrica ma anche una sua riconoscibile e inequivoca identità funzionale che ne connoti con assoluta chiarezza la destinazione d’uso. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 22 settembre 2023, n. 8469.
Responsabilità RLS
A4-38/9
La Cassazione Penale, Sez. IV, con la sentenza n. 38914/2023, ha confermato la condanna del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), per cooperazione nel reato di omicidio colposo. Nel dettaglio, al RLS è stata ascritta la colpa generica e la colpa specifica di avere omesso di effettuare la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti, di valutare il reale rischio di caduta dall’alto delle merci stoccate sugli scaffali e di elaborare le procedure aziendali in merito alle operazioni di stoccaggio dei pacchi di tubolari sullo scaffale sul quale si è verificato il sinistro, consentendo che il lavoratore, assunto con mansioni e qualifica di impiegato tecnico, svolgesse le funzioni di magazziniere, senza avere ricevuto la necessaria formazione. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ha concorso a cagionare l’infortunio mortale attraverso una serie di comportamenti omissivi. In particolare, il RLS ha omesso di: promuovere l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori; sollecitare il datore di lavoro ad effettuare la formazione dei dipendenti per l’uso dei mezzi di sollevamento; informare i responsabili dell’azienda dei rischi connessi all’utilizzo, da parte del lavoratore, del carrello elevatore. La Cassazione ha, infatti, ricordato che l’art. 50 del d.lgs. n. 81/2008 attribuisce al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza un “ruolo di primaria importanza quale soggetto fondamentale che partecipa al processo di gestione della sicurezza dei luoghi di lavoro, costituendo una figura intermedia di raccordo tra datore di lavoro e lavoratori, con la funzione di facilitare il flusso informativo aziendale in materia di salute e sicurezza sul lavoro “. Infine, per la Suprema Corte, non rileva se l’imputato, in qualità di RLS, ricoprisse o meno una posizione di garanzia, intesa come titolarità di un dovere di protezione e di controllo finalizzati ad impedire un evento che si ha l’obbligo giuridico di impedire (art. 40, c.p.); ciò che rileva, invece, è se questi abbia, con la sua condotta, contribuito causalmente alla verificazione dell’evento ai sensi dell’art. 113 c.p. (Cooperazione nel delitto colposo).

Composizione negoziata crisi d’impresa: ok rate variabili sul debito fiscale

A4-38/10
OK alla rateizzazione del debito IVA non iscritto a ruolo in 120 rate variabili, di importo crescente per ciascun anno, se si accede alla composizione negoziata della crisi d’impresa e la procedura si conclude con un accordo con i creditori. Questo quanto chiarito dell’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 443/E del 2 ottobre 2023 ad un’istanza d’interpello avente ad oggetto la “misura premiale” della rateizzazione in 120 rate dei debiti fiscali (per imposte sui redditi, IVA ed IRAP), riconosciuta alle imprese che concludono con successo la composizione negoziata, prevista dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (cfr. l’art.12 e segg. del D.Lgs. 14/2019 e l’art.38 del D.L. 13/2023, convertito in legge 41/2023).

Pubblicato decreto proroghe
A4-38/11
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29/9/2023, è stato pubblicato il c.d. decreto Proroghe (DL n. 132/2023), recante “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali”. L’articolo 8 del DL in esame, modificando l’articolo 1, comma 306, della legge n. 197/2022, ha prorogato al 31 dicembre 2023 il diritto al lavoro agile per i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro della salute di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto-legge n. 221/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11/2022. Si ricorda che per tali soggetti il datore di lavoro è tenuto ad assicurare lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della retribuzione. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali di lavoro, ove più favorevoli.

Premio imprese per la sicurezza
A4-38/12
È stata avviata l’VIII edizione del premio Imprese per la sicurezza, realizzato da Inail e Confindustria, con la collaborazione tecnica di Apqi (Associazione premio qualità Italia) e Accredia (Ente italiano di accreditamento). Tale concorso ha l’obiettivo di contribuire alla diffusione della cultura della prevenzione di infortuni e malattie professionali, dando visibilità alle aziende che si distinguono per il loro impegno e per i risultati gestionali raggiunti in materia di salute e sicurezza. Per partecipare è necessario compilare e inviare i questionari online, disponibili sul sito di Confindustria, entro le ore 14,30 del prossimo 3 novembre. I riconoscimenti saranno assegnati per tipologia di rischio e dimensione aziendale. Le aziende finaliste, inoltre, potranno richiedere la riduzione del tasso di premio Inail, con le modalità descritte sul portale dell’Inail.

Nuova contribuzione APE
A4-38/13
La CNCE, con la lettera circolare n. 23/2023, ha trasmesso la nuova tabella aggiornata relativa al contributo minimo Ape, riparametrato sulla base dell’Accordo siglato il 21 settembre 2023.
Decreto flussi: date click day
A4-38/14
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2023 “Programmazione dei flussi d’ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2023-2025”, contenente i criteri per la determinazione dei flussi, sia nell’ambito che al di fuori delle quote, le quote per il triennio e le disposizioni inerenti le procedure. Saranno ammessi in Italia complessivamente 452.000 cittadini stranieri, per motivi di lavoro subordinato stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo, così suddivisi: a) 136.000 cittadini stranieri per l’anno 2023; b) 151.000 cittadini stranieri per l’anno 2024; c) 165.000 cittadini stranieri per l’anno 2025. Il DPCM ripartisce tali quote fra settori, tipologie di lavoro e lavoratori e stabilisce il calendario delle domande ad opera dei datori di lavoro. Per quanto concerne le quote del 2023, le domande potranno essere inoltrate: dal 2 dicembre, per i lavoratori subordinati non stagionali di Paesi che hanno accordi di cooperazione con l’Italia; dal 4 dicembre per gli altri lavoratori subordinati non stagionali; dal 12 dicembre per i lavoratori stagionali. Mediante circolare congiunta di vari Ministeri saranno stabilite ulteriori disposizioni attuative.
MIT interviene su principio di rotazione
A4-38/15
L’ufficio di supporto legale del Mit si è pronunziato con i pareri n. 2084 e 2145 in merito alla corretta interpretazione del criterio di rotazione negli affidamenti e, in particolare, sulla nuova disposizione oggi contenuta nell’articolo 49 del nuovo Codice appalti. Il Ministero ha così affermato che il regolamento dell’Ente non può prevedere il riaffido al precedente appaltatore e ha precisato che solo sotto i 5.000 euro per singolo appalto è possibile evitare la rotazione, ma senza frazionamenti artificiosi degli importi.
Permesso di costruire: legittimo diniego se non chiariti dubbi PA
A4-38/16
In tema di Permesso di costruire, è da ritenere legittimo il diniego dello stesso a causa di dubbi insoddisfatti della PA sulla titolarità, dovuti alla mancata produzione di ulteriori documenti ritenuti necessari per la prosecuzione del relativo iter. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. IV, sent. n. 8330 del 14/9/2023.

DIRE: nuovo software per adempimenti verso Registro Imprese 
A4-38/17
DIRE è il nuovo ambiente unico per la compilazione degli adempimenti verso il Registro Imprese. Questo software per la gestione delle pratiche del Registro Imprese DIRE arriverà a sostituire completamente gli applicativi esistenti. DIRE sarà quindi l’unica applicazione per la Comunicazione della Titolarità Effettiva per le imprese con personalità giuridica, le persone giuridiche private, i trust e i mandati fiduciari. Allo scopo di conoscere e diffondere DIRE, InfoCamere organizza tre webinar gratuiti, dello stesso contenuto e quindi alternativi fra di loro, dedicati all’adempimento della prima comunicazione della titolarità effettiva. Nel corso dei webinar verranno effettuate dimostrazioni di compilazione della pratica per tutte le tipologie di soggetti interessati. I webinar si terranno sulla piattaforma Zoom e sono rivolti a imprese, professionisti, associazioni di categoria, etc. per partecipare è sufficiente iscriversi scegliendo la data più adatta alle proprie esigenze: Martedì 17 ottobre dalle ore 15:00 alle ore 17:00; Lunedì 6 novembre dalle ore 10:00 alle ore 12:00; Mercoledì 22 novembre dalle ore 10:00 alle ore 12:00. Sarà garantita l’iscrizione ai primi 3.000 richiedenti. L’incontro non sarà registrato e non sono previsti attestati di partecipazione. Per una maggiore offerta formativa e per favorire tutti quegli utenti impossibilitati a seguire i webinar o che vogliano procedere in autonomia alla preparazione delle pratiche della Titolarità Effettiva con l’applicativo DIRE, sono state predisposte una videopillola ed un corso e-learning per guidare l'utente alla compilazione del nuovo adempimento. Nel caso si opti per il corso e-learning, sarà necessario creare un account per seguire la formazione.

Webinar su incentivi aree di crisi complessa
A4-38/18
Invitalia, su incarico del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, interviene nelle zone ritenute in difficoltà economica attraverso la concessione di agevolazioni volte a supportare i programmi di investimento delle imprese, sulla base delle disposizioni contenute nella Legge n. 181/1989. Al riguardo, si informa che – a seguito dell’apertura dello sportello nelle aree di Gela (30 maggio), Venafro - Campochiaro - Bojano (5 settembre), Savona (14 settembre), Portovesme (19 settembre) e della prossima apertura dello sportello nell’area di Porto Torres (prevista per il prossimo 31 ottobre) – Confindustria e Invitalia hanno organizzato un incontro in modalità online per il prossimo 17 ottobre, ore 10.00, al fine di illustrare i dettagli relativi ai bandi aperti e consentire alle imprese interessate di confrontarsi direttamente con i tecnici responsabili della misura. Gli interessati possono confermare la propria partecipazione all’indirizzo di posta elettronica creditoefinanza@confindustria.it e, per conoscenza, a questo stesso indirizzo di posta elettronica : m.prece@assindustria.molise.it. 

Malattia e ferie per non superare il comporto
A4-38/19
Con ordinanza n. 26997 del 21 settembre 2023, la Cassazione ha affermato che il lavoratore assente per malattia ha facoltà di domandare la fruizione delle ferie maturate e non godute allo scopo di sospendere il periodo di comporto senza che a tale facoltà corrisponda comunque un obbligo del datore di lavoro di accedere alla richiesta ove ricorrano ragioni di natura ostativa. Ovviamente sarà cura della parte datoriale ed in un’ottica di bilanciamento degli interessi nonché in ossequio alle clausole generali di correttezza e buona fede, dare evidenza che le dedotte ragioni siano concrete ed effettive.
Poste riapre cessione crediti
A4-38/20
Poste spa ha riaperto alla cessione dei crediti. Dal 3 ottobre tornano possibili tali operazioni ma soltanto per le spese del 2023 e a condizione di avere un conto corrente postale in attivo. La riapertura riguarda soltanto i committenti dei lavori, è possibile effettuare solo la prima cessione e con un importo limitato a 50.000 euro.
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